
ficoltà , perchè quarantaPerfone ben arm ate , (co m e  
lo  erano i T u rch i  ) maffacraifero otto Perfone ,  che 
neppur aveano polvere da poterli difendere . I com 
pagni di Socivizca cominciarono a fuggire  chi per u- 
na p arte , e chi per 1’ altra , pur nulla ortante tre 
di eifi furono uccifì . M a mirabile comparifce il va
lore di un certo Stojan X e x e g l,  che trincieratolì die
tro un albero am m azzò un T u rc o  , e ne ferì quat
tro ,  e avrebbe dato forfè prove maggiori affai del 
fu o  valore , fe la polvere non gli  fofTe mancata , e 
perciò rertò trucidato da’ T u r c h i .  Il partore, che ar- 
rortiva il caftrato per gli A id u z c i  , fu  inaffacrato 
anch’ effo. M a che farà di Socivizca difarmato attor
niato da quaranta T u rch i  armati ? OfTervò egli da 
qual parte venivano le fchioppettate, e fen volò ver-
lo  il fu m o , fperando, che confufo in effo dileguarli 
poteffe agli occhi de’ T u r c h i ,  e così fi fa lvò . Pareva 
a’ T u rch i ancora in cre d ib ile ,  che Socivizca  foffe fug
g ito  fra m ezzo di e f f i , e cercavano , fe foffe celato 
fra l ’ e r b a .  Q u e llo  ultimo fcampo di Socivizca , che fi 
p u ò  annoverare fra’ fuoi più de Ari ,  dimortra fempre 
p iù  la fua fvegliatezza d ’ in g eg n o , che avrebbeiim ol
to perfezionato colla coltura. In querto frattempo fi 
dubitava com unem ente , che i T u rch i col preterto 
di andar a M ontenero contro Stefìano piccolo , che 
colà uno così erafi proclamato, non veniflero a tra
dim ento occupar le contrade della Cettina , come fe 
cero in altri te m p i,  laonde per riguardi Politici del 
Principato erano porte le Guardie ai confin i, compo
rte dai Territoriali di Sign co’ loro C a p i .  C iò  confo- 
lava Socivizca oltre m od o, per poter vendicar la mor
te  d e 'fu o i  valorofi compagni , che gli erano molto 
cari. N o n  potè efeguir però il fuo in te n to ,  perchèi 
T u r c h i ,  come ognun f a ,  marciarono direttamente

con-
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